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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal 
cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore 
dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce 
dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, 
riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi intimamente 
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è 
arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 
gelido, drizza ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in Te 
confidano, i sette santi doni
Dona virtù e premio; dona morte 
santa, dona eterna gioia. Amen.



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo San Matteo                                            
Mt 21,23-27
In quel tempo, Gesù entrò nel tempio 
e, mentre insegnava, gli si avvicinarono 
i capi dei sacerdoti e gli anziani del 
popolo e dissero: 
«Con quale autorità fai queste cose? E 
chi ti ha dato questa autorità?».
Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una 
sola domanda. Se mi rispondete, anch’io 
vi dirò con quale autorità faccio questo. 
Il battesimo di Giovanni da dove 
veniva? Dal cielo o dagli uomini?».
Essi discutevano fra loro dicendo: 
«Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: 
“Perché allora non gli avete creduto?”. 
Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo 
paura della folla, perché tutti 
considerano Giovanni un profeta».
Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo 
sappiamo». 
Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io 
vi dico con quale autorità faccio queste 
cose».



Per la mia meditazione
Ancora una volta i capi dei sacerdoti 
e gli anziani del popolo vogliono 
mettere in difficoltà Gesù, intendono 
tendergli una trappola con la 
domanda: «Con quale autorità fai 
queste cose?». Gesù controbatte con 
un altro interrogativo al quale essi non 
sanno rispondere. Pertanto si rifiuta di 
soddisfare la loro malsana curiosità. 
Quello di Cristo è davvero un bel 
esempio di come è possibile evitare la 
sterile polemica che spesso conduce 
al litigio e alla divisione. Come Lui, 
occorre sapere andare oltre quel tipo 
di provocazioni che a volte vogliono 
solo trascinarci verso il basso. Meglio 
un silenzio che una parola pungente. 
Meglio un po’ di pazienza in più 
che non una guerra verbale. Meglio 
un atteggiamento mite che non 
uno arrogante. Meglio puntare alla 
comunione che non alla disunione. 



In compagnia dei Santi
Siamo tutti membra dello stesso corpo 
di Cristo. La santità dell’uno giova 
all’altro, così come la malattia dell’uno 
nuoce all’altro. (Santa Caterina da 
Siena).

Il mio impegno quotidiano
Oggi cerco di evitare parole e 
atteggiamenti che alimentano la 
divisione e la disunione.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=Cy480M8H9i0
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Invocazione allo Spirito Santo
Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea.
Spirito che in un sospiro sussurri 
al nostro spirito il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri, 
falli crescere in fascio di luce 
che sia risposta alla tua luce, 
la Parola del Giorno nuovo.
Spirito di Dio, linfa d’amore 
dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli 
ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura 
la Parola di comunione.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo San Matteo					             
21,28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei 
sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva 
due figli. Si rivolse al primo e disse: 
“Figlio, oggi va’ a lavorare nella 
vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho 
voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. 
Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non 
vi andò. Chi dei due ha compiuto la 
volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: 
i pubblicani e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio. Giovanni 
infatti venne a voi sulla via della 
giustizia, e non gli avete creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contrario, avete 
visto queste cose, ma poi non vi siete 
nemmeno pentiti così da credergli».



Per la mia meditazione 
E’ proprio vero che a volte le 
apparenze ingannano. Il primo figlio 
della parabola narrata da Gesù nel 
Vangelo di oggi subito si dimostra 
disobbediente, però  poi si pente e 
va a lavorare nella vigna. Il secondo, 
invece, dice di andare, ma alla fine 
non va. In quale dei due figli ci 
ritroviamo: nel primo e, quindi, siamo 
capaci di pentirci e di tornare con 
fiducia al Padre, quando erriamo? 
Oppure, nel secondo e, dunque, a 
parole diciamo di compiere la volontà 
di Dio, ma in fondo desideriamo 
null’altro che fare quello che ci pare e 
piace?



In compagnia dei Santi
La vera santità consiste nel fare la 
volontà di Dio con il sorriso (San 
Francesco di Sales).

Il mio impegno quotidiano
Scelgo di compiere qualche gesto 
buono verso qualcuno e cerco di 
metterlo in pratica.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=QXkoEytyTfg
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Invocazione allo Spirito Santo
O Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, 
tu ami e vuoi salvi tutti i tuoi figli: 
effondi su di noi quello Spirito con cui 
hai consacrato Gesù 
e l’hai mandato ad annunziare la lieta 
notizia ai poveri.
Donaci intelligenza del Vangelo e 
dell’uomo 
perché possiamo portare Gesù a tutti i 
fratelli 
aiutandoli a incontrarsi con Lui che è 
l’unico salvatore.
O tenerezza infinita, 
vieni a visitare il tuo popolo 
e nel sangue della croce del tuo Figlio 
accogli tutti nell’abbraccio del 
perdono; 
illumina coloro che sono nelle tenebre 
e nel dubbio 
e guidali al porto della verità e della 
pace.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo San Matteo                                                
Mt 1,1-17
Genealogia di Gesù Cristo figlio di 
Davide, figlio di Abramo.
Abramo generò Isacco, Isacco generò 
Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e 
i suoi fratelli, Giuda generò Fares e 
Zara da Tamar, Fares generò Esrom, 
Esrom generò Aram, Aram generò 
Aminadàb, Aminadàb generò 
Naassòn, Naassòn generò Salmon, 
Salmon generò Booz da Racab, Booz 
generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse, Iesse generò il re Davide.
Davide generò Salomone da quella 
che era stata la moglie di Urìa, 
Salomone generò Roboamo, Roboamo 
generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf 
generò Giòsafat, Giòsafat generò 
Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa 
generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, 
Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò 
Manasse, Manasse generò Amos, 
Amos generò Giosìa, Giosìa generò 



Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della 
deportazione in Babilonia.
Dopo la deportazione in Babilonia, 
Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò 
Zorobabele, Zorobabele generò 
Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, 
Eliachìm generò Azor, Azor generò 
Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim 
generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, 
Eleàzar generò Mattan, Mattan generò 
Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, 
lo sposo di Maria, dalla quale è nato 
Gesù, chiamato Cristo.
In tal modo, tutte le generazioni da 
Abramo a Davide sono quattordici, 
da Davide fino alla deportazione 
in Babilonia quattordici, dalla 
deportazione in Babilonia a Cristo 
quattordici.



Per la mia meditazione
L’evangelista Matteo è riuscito nel suo 
intento: dimostrare la discendenza 
davidica di Gesù. Il Messia annunciato 
e atteso è davvero della radice di 
Iesse, padre di Davide e antenato di 
Giuseppe, padre terreno di Gesù. Gesù 
è certo il Figlio di Dio, che ha però una 
sua collocazione storica ben precisa. 
E’ vero Dio e vero uomo. Divinità e 
umanità in un’unica persona: questo 
è Gesù. E desideriamo da parte nostra 
prepararci per accoglierlo così com’è 
nella e per la nostra vita: il Dio fatto 
uomo, l’Amore incarnato che ancora 
una volta vuole porre la sua tenda in 
mezzo a noi per dirci semplicemente 
che ci ama di un amore eterno e 
infinito.



In compagnia dei santi
Dio si è fatto uomo perché l’uomo si 
facesse Dio” (Sant’Agostino).

Il mio impegno quotidiano
Oggi medito in silenzio sul mistero di 
Dio che si fa uomo per me. 

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www

https://www.youtube.com/watch?v=1rmexKSbb70&list=PL4xLuH5ok8axP7XPHJ1dM4xQ7YPkII3Y_&index=7
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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi alle cose 
materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito dell’amore: 
riversa sempre più 
la carità nel mio cuore.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di verità: 
Concedimi di pervenire 
alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza.
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla 
per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere 
a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo						   
1,18-24
Così fu generato Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero 
a vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto.
Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà 
il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta:



«Ecco, la vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio: a lui sarà dato il nome 
di Emmanuele», che significa «Dio con 
noi».
Quando si destò dal sonno, Giuseppe 
fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa.



Per la mia meditazione
Giuseppe è un uomo discreto e 
sapiente. Conosce bene la Legge e 
sa che cosa dovrebbe fare; tuttavia, 
è così innamorato di Maria, le vuole 
così bene che decide di ripudiarla in 
segreto. Chissà quanto ha sofferto nel 
compiere quel gesto. La sua mente 
era sicuramente affollata di tante 
domande. Ed ecco che gli compare 
in sogno un angelo del Signore 
rassicurandolo:               « Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù». 
Giuseppe comprende, si fida e prende 
con sé Maria. E’ un esempio di fiducia 
nella Parola, di fede in Dio, di amore 
concreto da seguire e imitare.



In compagnia dei Santi
San Giuseppe non ha mai predicato, 
ma ha dato tutta la sua vita al servizio 
di Gesù (S. Pietro Giuliano Eymard).

Il mio impegno quotidiano
M’impegno a fidarmi di Dio e a fare 
del bene a qualcuno che è vicino a me.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=WUi3iBgS6QQ


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera
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Invocazione allo Spirito Santo
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: mandaci 
oggi il tuo Spirito! 
E sia per noi un fuoco ardente e luminoso, 
illumini le nostre tenebre e ravvivi una 
volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e 
tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione per 
futuro. 
Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 
e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro 
cammino. 
Sia per noi tempesta che rende l’aria pura. 
Sia per noi acqua, che fa crescere fiori 
nuovi dopo la siccità. 
O Signore della nostra vita e della nostra 
storia, 
il tuo Spirito ci faccia toccare con mano 
che l’antica missione, 
che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo in questi 
tempi nuovi.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo San Luca                                                    
Lc 1,5-25
Al tempo di Erode, re della Giudea, 
vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, 
della classe di Abìa, che aveva in 
moglie una discendente di Aronne, di 
nome Elisabetta. 
Ambedue erano giusti davanti a Dio 
e osservavano irreprensibili tutte le 
leggi e le prescrizioni del Signore. 
Essi non avevano figli, perché 
Elisabetta era sterile e tutti e due erano 
avanti negli anni.
Avvenne che, mentre Zaccarìa 
svolgeva le sue funzioni sacerdotali 
davanti al Signore durante il turno 
della sua classe, gli toccò in sorte, 
secondo l’usanza del servizio 
sacerdotale, di entrare nel tempio del 
Signore per fare l’offerta dell’incenso.
Fuori, tutta l’assemblea del popolo 
stava pregando nell’ora dell’incenso. 
Apparve a lui un angelo del Signore, 
ritto alla destra dell’altare dell’incenso. 



Quando lo vide, Zaccarìa si turbò 
e fu preso da timore. Ma l’angelo 
gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la 
tua preghiera è stata esaudita e tua 
moglie Elisabetta ti darà un figlio, e 
tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia 
ed esultanza, e molti si rallegreranno 
della sua nascita, perché egli sarà 
grande davanti al Signore; non berrà 
vino né bevande inebrianti, sarà 
colmato di Spirito Santo fin dal seno 
di sua madre e ricondurrà molti figli 
d’Israele al Signore loro Dio. Egli 
camminerà innanzi a lui con lo spirito 
e la potenza di Elìa, per ricondurre i 
cuori dei padri verso i figli e i ribelli 
alla saggezza dei giusti e preparare al 
Signore un popolo ben disposto».
Zaccarìa disse all’angelo: «Come potrò 
mai conoscere questo? Io sono vecchio 
e mia moglie è avanti negli anni». 
L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, 
che sto dinanzi a Dio e sono stato 
mandato a parlarti e a portarti questo 
lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto 



e non potrai parlare fino al giorno in 
cui queste cose avverranno, perché 
non hai creduto alle mie parole, che si 
compiranno a loro tempo».
Intanto il popolo stava in attesa di 
Zaccarìa, e si meravigliava per il suo 
indugiare nel tempio. 
Quando poi uscì e non poteva parlare 
loro, capirono che nel tempio aveva 
avuto una visione. Faceva loro dei 
cenni e restava muto.
Compiuti i giorni del suo servizio, 
tornò a casa. 
Dopo quei giorni Elisabetta, sua 
moglie, concepì e si tenne nascosta per 
cinque mesi e diceva:
 «Ecco che cosa ha fatto per me il 
Signore, nei giorni in cui si è degnato 
di togliere la mia vergogna fra gli 
uomini».



Per la mia meditazione
Zaccaria esercita il suo compito di 
sacerdote del tempio perfettamente, 
è un uomo pio e devoto. Tuttavia, 
di fronte alle parole dell’angelo, che 
gli annuncia che lui ed Elisabetta 
sarebbero diventati i genitori di 
Giovanni il Battista, va in crisi e 
mette in dubbio le parole dell’angelo, 
diventando muto. Anche noi 
rischiamo di diventare muti e ciechi 
interiormente, allorché non lasciamo 
spazio alla Parola di Dio nel nostro 
cuore e nella nostra esistenza, quando 
non ci fidiamo pienamente della 
Parola, quando la dimentichiamo o ce 
ne allontaniamo. Rimangono pochi 
giorni d’Avvento. Approfittiamo per 
prendere in mano la Parola e farci 
plasmare dalla potenza d’Amore che 
scaturisce dalla Parola stessa.



In compagnia dei Santi
Come il nostro corpo si indebolisce 
e muore se non lo nutriamo, così la 
nostra anima perde vigore se non le 
diamo ciò di cui ha bisogno: il cibo 
dell’anima è la Parola di Dio (San 
Giovanni Bosco).

Il mio impegno quotidiano
Prendo in mano la Parola di Dio, la 
leggo, la ascolto, la medito, la prego.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=spXwYt7kCDg&list=PL4xLuH5ok8axP7XPHJ1dM4xQ7YPkII3Y_&index=16


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato.
Dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima.
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore.
Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.
Luce d’eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. Amen.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo San Luca
Lc 1,26-38
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzareth, a una 
vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore 
è con te».
 A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come 



avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?».
 Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio».
Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». 
E l’angelo si allontanò da lei.



Per la mia meditazione
Ancora una volta ci ritroviamo in quel 
minuscolo paese di Galilea, dove è 
avvenuto qualcosa di straordinario e 
meraviglioso, che sa d’incredibile. Una 
giovanissima donna, sconosciuta ai 
più, riceve l’annuncio che avrebbe fatto 
tremare i polsi a chiunque. Diventerà 
la madre del Figlio di Dio, Gesù. Ci 
mettiamo in un angolino, contempliamo 
la scena, ci lasciamo pervadere dallo 
stupore di quel “sì” d’Amore pronunciato 
da Maria. 

In compagnia dei Santi
In pericolo, in dubbio, in difficoltà, pensa 
a Maria, invoca Maria. Non si allontani 
dalla tua bocca, non si allontani dal tuo 
cuore. (S. Bernardo di Chiaravalle).

Il mio impegno quotidiano
Provo a dire e a mettere in pratica 
qualche “sì d’amore”.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=qXEAvoKd6hk

